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BOLLETTINO POLITICO 


forno alla fede religiosa del duca di 
Broglie.non vogliamo discutere, ma 
è certo che non giunge fino al fa- 
natismo, fino ai pellegrinaggi. fino 
alle invettive dei vescovi contro gli 
avversari del. poter. temporale. Di 


L'OPI 


IONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


blicità diretta da’ 


i DO ogni 


Por gli annunzi in quarta 


gina rivolgersi all'Agenzia di pub- 
TABOGA, via Cacciabove. vicolo dei 


Porto, N. b4 (presso piazza Colonna) Roma, — Frozso conte- 
inca. — Pagamento 


ticipato. 


Gli abbonamenti che si prendono all'ostero dovono pagarsi in oro. 


Ghiesa secondo l'antico significato del 
vocabolo, valo a dire la comunione 
dei fedeli, ma la Chiesa rapprese 
tata da pochi nomini che dettano di 
dogma, di disciplina e di politica, cho 
rispettano il Papa finchè è con loro 


scava sempro pi 
dn giorno. » 

La lettera dell'avv. Pittaluga è inspirata 
dall'onesto intendimonto di veder affrettata 
quella riforma che noi puro abbiamo a più 
riprese invocata. Non possiamo quindi elio 
ripotoro i nostri eccitamenti alla Camera e 


Potrebbe Inghiottire tutti 


razione ogni allettamento di guada- 
gno, lo Banche pagherebbero alla 
Passa governativa il masini del- 
l'interesse corrente. Nci tompi nor 

i, quando la circolazione è mista 
di monota metallica e di biglietti fi- 


dolla circolazione o la sfiducia del 
mercato. Se la circolazione è esub- 
rante, il progetto Bastogi mettendo 
nel posto dei biglietti fiduciari rifluenti 
al cambio i coattivi, peggiora lo con- 
dizioni del mercato, che non ha modo 


ai te Pa tgi Emondenza che _rice= |fedo-religiosa non co n'è in Francia | e dilaniano i voscorî cho non piogano | fi carati perchè Il progetto di leggo | duiati le Banche, nasali dalle do- | di liberarsi dalla. ridondanza. della i 
in altra perte” da gimalterazioni che | più cho altrore, anzi ‘ee n'è meno |in tutto © per tutto a”loro:volori,| solecitadie che opinione Tatenta chie | monde di cambio e di rimborso dei | carta. 


in altra parte del giornale svolgiamo 
intorno alla politica della Francia , 
dispenserebbero dall'entraro qui in altri 
particolari su tale argomento. Ma non 
possiamo traltenerci dal far cenno di un 
importante articolo dal Journal des D& 
Vats sulla Costituzione papale pubbli 
nella Gazzetta di Colonia. 11 sig. John 
Lemoinne sostiene la tesi che vera 
falsa quella Bolla non devo destare in- 
| quietudine in Francia. Quel documento, 
scconilo il citato, giornale, è rivolto piut- 
tosto contro la Germania, che contro 
l'Italia. Ecco le sno parole : 


declama= 


do, © malgrado tutte 1 


che altrove, ‘© non diremo se quosto 
sia un bene © un male; quanto al 
fanatismo è un'arma di partito © 
molti l'adoperano perchò la stimano 
pportuna a rialzare il prstigio della 
Francia. Ma gli uomini colti, cresciuti 
in mezzo alle cure pubbliche, esperti 
nelle cose del mondo, possono essere 
alici per progetto ,. non por con- 
vinzione. 
Altro è la politica, 
e se chiedete in Jtali 
politica del duca di Brogli 


+ novane 


come n'è testimone monsignor Dit- 
panlonp, bistrattato dall’Unicers, como 
niun vescovo italiano potrebba. essere 
dal giornale più eccessivo. 

Pel governo francese non c'è via 
di mezzo; 0 separarsi arditamento da 
questo partito, 0 diventare suo cieco 
strumento. 

Il ministero franceso si trova ora 
nella necessità di far conoscere in 
modo chiaro o preciso i suoi inten- 
dimenti. È spiacevole per la Francia 
cho questi sospetti di connivenza coi 


forosso doll amministrazione della giustizia 


richiedono. = 

—_—_—_—_—__ 
IL PROGETTO 

DELL’ ONOREVOLE BASTOG] 


L'onorevolo Bastogi la presentato 
all'Accademia dei Georgofili un pro- 
getto, col quale si studia di conferire 
anche alla circolazione cartacea ob- 
Bligatoria il pregio della elasticità 
che la moneta metallica possiede nelle 
esadizioni normali del mercato. 
T’nutorità dei Georgofili © dell'e- 


depositi ,, si provvedono dell'oro al- 
l'estero; in tempi di corso forzoso 
non è possibile, perchè l' estero 
non ci vende rioneta di carta e lo 
ato sostituirebbe il banchiero estero, 
adempiendo all'ufficio di Vilanciere 
della circolazione. 

Nè c'è pericolo di emissioni sover- 
chie o che si varchino i limiti dello 
somma totale assegnata dalla legge 
del Minghetti, imperocchè, se pur si 
consegnassero alle Banche. tutti i 
350 milioni a corso forzoso, cssi do- 


Se i biglietti rilluiscono al cambio 
per isfiducia verso la Banca, la quale 
non dia affidamento di sicura serietà 
hei suoi affari, perché si vuol co- 
stringere la Cassa dei Depositi a 
prestare il biglietto inconvertibile 
sulla garanzia di cambiali di dubbia 
solidità ? Non vi è una sola Panca 
di omissione in Italia; e so alcuna 
pecca per eccesso 0 por licenza di 
affari, lo altre più caute occupe- 
‘anno. il posto lasciato libero dai 


i 
0 discreditate. Mg, 


“ i ultramontani europei, il Papato | tanovo persone su conto vi rispondo- | nemici della libertà civile siano sorti | utorità dei Georgofili vrebbero sostituire altrettanti biglietti fondo il progetto 

Sr LA SARA a IDRO OI N caccia ea E ES queto depuizio sea anza | 2 corso legalo, ritirati dalla circola- i © più lo difficoltà pallulano. 
Sho sla Chiesa cattolica ha in | rieale, che il duca di Broglio è stretto | atti e di concessioni che hanno tenuto |! cdi cani {I ministro delle | 2Î020; lande, col. progetto del Ba-| Lo cambiali riscontate dalla Cassa i 
calgumici ben più pericolosi. La | in loga con i fautori del poter tem- | vive le speranze dei clericali ed fm- | FiOTMAli che persino il ministro delle | Siogi potrebbero variare le propor- | dei Depositi si pagheranno ad es 


‘sa dal governo 
già in nome del- 
Ia libertà di 
dell' onnipotenza 


todesco vien mossa 
onza spirituale ‘© 
coscienza ,,ma in noi 
ato, 


Del resto, la Francia, aggiunge il si- 


porale del Papa, © promuove gl’i 
essi della Cn . E. non 
lo dicono soltanto in Italia; lo affer 
mano di più anche in Germania e 
quest'opinione, se non generale, al- 


pedito ch' essi finalmento si rasse- 
gnassero #° fatti compiuti. Ma il duca 
di Broglio ed i suoi colleghi si de- 
vono pur essere accorti che, perdi 
rando quest'incertezza sui loro veri 


finanze aveva promesso di assistere 
lla esposizione di questo sistema. 
Certamente un paese afflitto dalla 
calamità del corso forzoso oscilla fra 
questi duo guai: 0 si limita la cir- 
colazione, © l’aggio, se dipendo dalla 


zioni tra la qualità della carta, ma 
la somma totalo sarebbe invariabilo. 
oi non vogliamo in argomento 
ce delicato pronunziare un 
io assoluto senza leggere e me- 


così 
giudi 


dai debitori in bi 


lieti delle Ban- 


or Lem riconoscerà il nuOso | nono & fonda- | sentimenti, non solamente si farebliero 3 pet ditaro la relazione e lo proposte con- 

'apa dovun RISALE Da cio alimnarasi Silent di carta, diminuiseo, re- ; i; " ; SE 5 i 
pa mento di gravi accuse, cagione di difi-| maggiori gl’imbarazzi interni della | © SE; crote che l'on. Bastogi dove. preson-| siva potranno coll'egual facilità con- { 
Iutorn lessere che tiirba le | Francia, ma se ne risentirobbero le | $'ingendosi con gr tare all'Accademia de' Georgofili; ma il cambio dei propri his h 


rigi sulle 
potenze este 
ricevuta la 
Vorsailles 


Lo voci più inverosimili. continuano a 


propagarsi circa alle nostre relazioni estere. | Or bene, questo medi Lzempi;) [pae Ù stione Ga 
Ì Rot sei Lee a questi | Broglio, alleato di lericali necondo | tlinso forza e grandezza. Per risor= | emmeralo. Grant mella ntelazione | ioni di biglietti a corso forzoso pi- | dilazion accomandorebbero por | 
i guanlo che la politica estera del governo | motti giornali d'Italia e. di Geri gere e riconquistare il posto che le | "nanziaria del ministro Richardson | riiassere il posto di 350 milioni di | ottenerle alle pietose viscere dello | 


colle potenze 
mate în aspra lotta contro vieti 
principi che inceppano la libei 
l'autorità dello St 


relazioni estere. 

La Francia non dostebbo aspettare 
che altri la vinca all'osservanza dei 
principii el'essa per la prima ha pro- 
clamati, © dai quali, în al 


fari: 
sco il pericolo che si deprezzi l'intero 
volume dei biglietti, eccitando le spe- 
culazioni. Nel recento Messaggio ilel 


ovvero. non 


sono tratteggiati con felice brevità i 


sîn d'ora sorgono alcuni dubbi sul 
valore pratico di quest abile proposta. 
Primieramente, sc la quantità di carta 
rimano invariabilo, non è indifforente 
che ne muti la qualità; © so 350 mi- 


al pubblico restituendo nello st 
tempo alla Cassa doi depositi © pro- 

i suoi biglietti inconvertibili? DI 
no fortemonte 0 temiamo che 
cune Banche chiederebbero lunghe 


e una politica esci i spetta in Europa, essa ha duopo di biglietti a corso legale o libero Stato o aggiungerebbero nuove cam- I 
ole la pace mente combattuto dai cle ‘petta i ropa, essa ha duop ran SR i ig a gr 4 lo 0 aggiungi i 
Lidi i per poco non lo co- | Pa sienra, inspirando quella fiducia | fotti di una circolazione contiva, la | oridonto che si farebbe staro a farsa | bali al risconto. Ì 
può dunque esser certi che nulla sarà Soi îl potere, | che è indisponsabile a tener saldi o | "90 SER su DI sn i Gia nel mercato una circolazione che | Avverrebbe alla Cassa dei depositi Î 
to da compromettere questa pace ch'egli | ed oggi ancora gli tengono la spada | ristabilir. i vincoli di buon'aruicizia fra | *P@Nde alle mutevoli vicende od aî| outaneamente non vi capirebbe. |ciò che avvieno oggi all ione 
vuole mantenere 6 che è assolutamente ne |; DIE Mola] ‘capo:. Non [lo nazioni civili variabili bisogni del commercio; e |“ \{n.addentrandosi nell'esame della | sonorale del ‘Pesoro: le Panel ee il 
dt to ©! | asa giorno sent che il si. Veni |_ Se l'itrpellnza del generato Da | scena molle proposto plate | opta; qual è tici d'una anca | srebbero prim Il 
Queste voci inquietanti non riguanta | 19t lanci contro di lui una dello sue | Temple è inoritbile , ecco pei duca | negli Stati Uniti ed inep i muella | © erilasione in; tempo di corso) forzoko [al pubblico o poî 0 i 
oe ste ves fenininii no Sala frecce avvelenate. Clericale cd amico | di Broglio una buona escasiono per SEA ; mella | è quando lo Stato ha emesso o può | pochissima cur allo Stato, | 
nvcosrio avvertiro che le corrispone | dclericali il duca di Broglie! Ma vi { disiparo i dubbi. Lo parole ambigue | ©0’'on- Bastogi. i utero senno | Mettere RR VIONIO ade debian TE Ea A 
donze indirizzate da Parigi ai giornali | pare? Non è egli l'anima di quel Ga- | non gioverebbero ad alcuno, © tutti | cvatico, dichiara che tali progelii nia E SSe Ret are anal Que della più mirabile: pazienza o api palerna i 
costei fanuo cenno di gravi rimostranze | binetto che ha raccomandato ta pru-| Eli sforzi del! gorerno francesO er |a ene cli Progetti non | essere l'opposto di quello consigliato | indulgenza verso lo Ranche di emi | 
indirizzato alla Francia dal gabinetto di | denza a'vescovi? Non ha cercalo ogni | tenersi amici i clericali senza lasciar- fa lan gdr È no E vic |al governo di Francia dal Danton:| sione. E ci { mo a questi «lub e) 
Iterlino. Una corrispondenza da Parigi i dallei sone sopraffare, andrebbero falliti. | ©Ro uR mado solo per dare al mer- | La prudenza, la prudenza e poi an-| sebbene altri e non meno i 
i mezzo per liberarsi dalle interpellanze asticità hate ; 
al Nord di Brusselle afferma nel modo | 5} won Di Tenor A cato la elasticità di cui abbisogna, | cora la pradenza. tenzonino nel capo © ci preoc È 
selle lel gonerale emple? E vi è e lasci n E i di ii 
più assoluto che il principe di Bismarck | De Son ragi l'Unico lo demnia quello di uscire dal corso forzoso. E | 1.,e Ranche devono commiisurare la | fortemente. Noi. non vorremmo che ti È 
insiste affinchè Ta Francia assuma un | Peggio; oggi l'Unire, ; LE NOTIZIE DEL GAUZOIS Pare ad esso disperato.il tentativo ii | circolazione ai bisogni reali del mer- | una teoria ingegnosa si risolresso poi dl 
I Sa te II Laggesi nel Gamoîs di Parigi del 10: | riPFodurre in. un paese intorpidito dal | cato e accostarsi con grande esitanza | praticamento iu un favore cho lo “i 
tani, e chiede perfino la soppressione | che hanno pri Leggi nois gi del 10: | corso forzoso le espansioni © le-con- AE hi Na lo iso [Sì cordarbbe ATA 
oi n n] È 9 si al limite massimo della ‘o emis- | Stato accordlerebbe ad alcune Banchi 
dell'Unirers e del Monde. Quest'ultima | bera Chiesa în libero Stato! A que- | Semplice osservazione rispetto alla Con- Toni Ole seta ti oo n Fica > 5 ì 
3 notizia ‘è pure ststa inviata per (elegrafo l'slo priacibio. il'dluca di, Broglio hi | fereszi mesctari. trazioni spontanee che avvengono na» | sione legalo. Incitare gli affari colle | che ,, abbondonandosi “a sperimenti tn 
a qualche giornale italiano , ma i gior | fat adesione parecchi anni cr sona |Italia vi è rappresentata dat sig. av- | !252lmento nel regimo della c reola= | lusinghe del biglietto offerto a buon | ostinati per caeciar a forza nel mer- ili 
nali francesi non no fanno menzione, © | 1 clericali anta Imona memoria, e | £**%2% Mogliano, consigliere alla Corte dei | ione metallica. Tl mercato assomiglia | mercato; è improsa-poco leale anche | cato i loro biglietti, si al di 
| noi paro da mettersi insieme alle altro Do fam e dal sig: Besemann, tedesco d'ori- | al cuore, del quale le sistolo © lo | ji: condizioni ‘normali; ma in tempi | 'uopo sotto l'asborgo, dello Stato, il b 
drei il signor Veuillot si rammenta bene | gine. iso non a Re ; 
esagerazioni che in questi giorni otten- | *. PRESSLS Ni , bi reni irc Gbit 0 Fegolar- | di corso forzoso sarebbe un delitto. quale nè deve nè sa valutaro il pregio È 
nero credito fiero sca ia) Moe mento che quando è in perfetta sa-|71 freno che impedisce di varcaro | e la solidità deî portafogli © In mi pe 
La discussione della Camera dei do- | coso chbo comme -con Montalombert | 11 Gautois ha forse voluto essere sp | nità. IL minibtro Mingheti he solaio Î no FR SET | 
i Ì ATA ; i ar Ji questi limiti è la sanzione ponale del | sura dei biglietti inconvertibili chi ; 
putati, avvenuta a Berlino îl 19, dimo- si altri difensori della Chiesa catto- ee mnaligno e non è-siato né l'unà | prevedere nel suo progetto di legge Genin Raro IA Ta re î Î 
aira ancora nia Vola masi più gra Mia nt arigaiei 3 la necessità di alcune emissioni sica+ {| Sele Banche spingono .le-vopera= | cipalo sta. nell’attribu F dA 
servizi resi al proprio paese non metlano | ; 11 Mfontaleutborte i sono | Egli ha cominciato; secondo il solito, | 1° n90es ii grnoa gini PI SOR [IOIpa ‘attrib ato 
sereni dl ero] O A le ; isuoia ; ; O ner Bsursiato i notti coro Agostino | ordinarie in certi periodi dell'anno: | zioni o ingrossano'lo emissioni dei o di ‘banchiere; e noll'affidareli VUEC 
gravi accuse. ‘'utti ricordano le innume- psi Ra DIRT e Li | Magliani è per lui diventato: Augustino |! stagione dollo sete, lo liquidazioni | oro biglietti sono punite all’ improv= mpito che esso non può în al- I 
difilcoltà che attraversavano la via i SE ha SEI Afopliano ed il signor cav. Ressman | del dicembre, ecc.; e le acconsente, | viso dall'assalto al cambio. Nel re: | enna guisa esercitare. Hi 
Prussia per giungere al compimento | 3orira evuto i è i. | è diventato Bessmazn. regolandolo con corte cautele, le quali | gime del corso forzoso queste crisi i 
doi suoi progetti. Ed ‘ora che-1o- scopo { Ma il dica di Broglie è vivo7e non | Non'pago di tali sirpiaturo tn" dol | per lo grandi difficoltà intrinseche del | det-eambio sono meno. frequenti por Î 
fu raggiunto, a qual pro ritornare sul | ha ritrattito pabHlicamento lo sio an- nea nn tedesco, ed è incredibile, | problema non raggiungono illoro fina. | chè quando ta' Bamca' godo ta fidcia NOTIZIE ESTERE î 
passato ed: intavol: OR ti na epialeni e Ton te ha chiese E pe li Segre | è più fortunato l'on. Bastogi? Egli pro- | universale, nessuno desidera di ‘ba- =S Mia 
tivo sui mezzi adoperati dal prinripe | muilmente perdono al Papa.e all’77- | lario di Legazione, è pra jo abbiano potuto cogli - r r carta; ma se i 
di Bismarck por conseguire l'intento? | siena? Mosirà anch'egli ca hò-tutti | Parigi, ovo siedo da molti anni, percui al | PON®» #0 alibiasao potuto colliere esat- | rattar carta per carta; ma se il mor MANINA | 
È osti in luce | a'ronsi Morirà anch'egli perchè-tutti | (- u/ois, che ka avuto più frelta di acri» | tamente il senso de'‘suoi arguti con | ento è colmo di biglietti, ‘od’ orco: "i gr us 2 pi 
Verrà tempo in cui saranno posti in luce | 1r11o È clama Veuillot La | 42%0i5, che ha avuto più fretta di seri- È 5 ‘ È (Corrispondenza partie, dell'Orixione) Ù 
imparzialmento dalla ‘storia. Intanto 1 | 2°bbînmo morire, esclama Veuillot La | vere che ci premere intormazioni. è più | cetti, cho il consorzio abbia la facoltà { rono rimesse nelle. piazze, ove non 4 
li Bismarck ha respinta disde- | Palisse, il quale lascia intendere che | giusto a noi di diro: Quelle Gimebte al miliardo , altri | circoli un biglietto speciale 0 sî'cer- | _(V) Parigt-vernatiton, 13 genna: n 


po aa 

quale, per verità, son 
un Parlamento germanico @ più ancora 
in un Parlamento prussiano, rammenta 
i ‘rimproveri che vennero indirizzati, in 
una momorabile seduta della Camera ita- 


tradimento , la 


so morirà presto, gli. raccomanderà 
l'anima, como fin d'ora prega il cielo 
affinchè all'ultima ora lo illumini. In- 
tanto però la Francia lascia î suoi 
più. cari affari in balia. d'un novello 


altention! 

sn 
IL VERDETTO DI ALESSANDRIA 
XKiceviamo, da Alessandria 


1a lettera clio 


gliotti a corso. for- 
zoso, i quali debbano essore custoditi 
dalla Cassa dei depositi e prestiti 
dello Stato: Le “Banche consorziate 
potrebboro presentare al risconto il 


chi di aceumalaro a riserva delle 

Banche il biglictto obbligatorio, i 

cambio si può esplicare in grandi 
rzioni. 

1] progetto”Bastogi-garantirebbe a 


— Ai nostri giorni i mi 
noralmento a_ credersi 
nazione, a quel. modo cho al tempo degli 
antichi governi lo favorite si eredovano in- 
dispensabili al re. Quando mori la marche 

di Pompadonr, che aveva al corto va 
torità maggiore di quella cho avrà lo stesso 


liana, al conto di Cavou Cavour: Tutti i mali della Ehiesa.sono | iano ha indizzzato ci pv gvanni Pit | loro portafogli, e la Cassa doi depo-| tte Banché'T'impunità: Fmperoc= | ri re de aprono o È 
-1l Consiglio dell'impero a Pietroburgo | derivati dalla formula: « Libera Chiesa { (505 Sulle riforme della giunto |siti darobbo ad.essovil biglietto:ol | chè ‘le ‘affidorebbo che” Iniciandò 0 | leggo relativa ni nigi XY valso i 
Na terminato l'esame della leggo relativa | în libero Stato; » dunque il duca dî | ” L'egregio avvocato prendo argomento dal Aratesipni alesnazie enicaceonasatib (RS cen ri o L 


all'introduzione del servizio militare uni-. 
vorsalo ed obbligatorio. in tutte Je: pro- 
vinco della Russia. Questa legge devo 
andare in vigore fra breve. E 

i suoi privilegi d'esen- 


all’aristocra 


—___—_—_ 
7N MINISTRO TRA DUE FUOCHI 


Se vi è uomo di Stato che in que- 
sto momento si trovi fra l'incudino 
è il martello, egli è il duea di Bro- 
io, Nessuno. per vero' dire, lo crede 
un ardonte clericale; tanto’ più che 
altro è la fede, altro la politica, In- 


Broglio è uno do' più accaniti nemici 
della Chiesa e per conseguenza della 
Frincia, perchè Chiesa: e Francia pel 
signor Veuillot sono una cosa sola. 

Non è ora il caso di ritornare sul 


di esaminare che cosa ne -pensi il 
duca di Broglie. Ciò che abbiamo 
detto vale soltanto a dimostrare che 
evi clericali non v'è accordo possibile, 
neanche a prezzo delle maggiori con- 
cessioni. Gli nomini come il signor 
Veuillot non ammettono l’esistenza 
dello Stato. Per essi non v'è che la 
Chiesa onnipotente; e neppure la 


verdetto col quale si chiuso il processo 

Menghini, cho‘eglî deplora, per insistero 

sulla necessità di recare nel 

giuri quelle rif 

mostra ogni giorno più urgonti. 
Egli dico che il verdetto del 10 gennaio 


di dver udito umili donne del popolo, po- 
Veri operai biasimaro quel verdatto, con- 
cliiudendo lo suo osservazioni colle so- 
guenti parole: « Però pensateci beno sopra. 
Sì trattava, non è gran tempo, d'an avro- 
cato trucidato di giorno, iu pubblico, su 
questa piazza per vendetta di tale’ contro 
il avos patrocinato tina causa, è Ji 
venno la forza quasi irresistibile ; oggi si 
tratta nn frato scannato, di riotte, nel suo 
Jetto, e qui si trova la forza quasi irresi- 
l'abisso cho si 


loro riservo assottigliate dal cambio, 
cla cireulaziono doi proprit biglietti 
dovrebbe restringersi nella stessa-mi- 
sura di quelli somministrati dalla 


MIRI AU RIIOO eaiinsie : i quelli s È ; em francosi avrebbo dotto apertamente © 
e ae costinge al servizio mi. | valoro della, formula cavouriana. e Vittone e di neube imbrovero, li me {Cassa dei depositi, la quale farebbe [daia della Banca nou poteà mai scop- | fa voco che i principi dell'a ot 
litare è regolare perfino le tribù nomadi. | sulle sue conseguenze, 0 tanto meno | ie ao Hi donbo del popolo. INT lil risconto al «saggio più elovato. piare, perchò vi è la valvoîa di si- | Ln fausto auspicio per Ja Franci 


È chiaro-che; quando-i biglietti a 
corso legale o fiduciario rifluissersal 
cambio e lo Banche non potessero 
provvedersi .il biglietto a corso ob- 
bligatorio per- fortificare le loro ri- 
serve, si  presonterobbero col loro 
portafogli alla Cassa dei depositi, la 
qualo:li provvederchhe della moneta 
di carta. E, per togliere a quest'ope- 


dallavlegge; il poggio cho possa av- 
venire è che rifttendb'il loro biglietto 
al cambio debbano, per provredorsi 
della carta-Hiconvettibile, perdere nel 
tisconto. l'interesse’ Inerato. La' cal- 


carezza della Cassa dei dopositi. A 
che gioverobbe la prudonza © la pro- 
videnza nelle emissioni quando il go- 
verno assicura le Banche contro ogni 
pericolo verso il pagamento ‘di un 
piccolo premio? Quando i biglietti 
corso legale 0 a corso libero riflui- 
sconoval cambio, che ‘cosa. significa 
questo “fenomeno? Attesta. l'eccesso. 


stata seppellita con nin tempo molto brutto. 
So il ministero fosse caduto, il paeso ta- 
rebbo stato-assat più erudelo verso di esso 
di quello che Luigi XV non fu riguardo 
alla Pèmpadour, perchè la maggioranza dei 


Ma il ministero è ritornato in sé 
aveva avuto semplicemente uno svenimento. 
Quando un vonto di mondo ha di queste 
improvvise debolezze, egli deve riconoscere 
che non gli è più permesso di fato degli 
‘oscessi. Ma il ministoro non sembra punto 
disposto ‘ad adottare quelle temporato ma- 
niore:di governo ehe la prudenza dovrebbe 
stiggerirgli. Ora, una cattiva leggo che so- 
praggiuingo‘@ ‘colmare la misura delle leggi 
cattive; fa sopra‘ ministeri lo stesso effetto 


che un bicchiere di Champagne farebbo 
sopra un yecebio pur ora guarito da un 


primo attacco d'apoplessia. 
Il signor Luigi. Blane è un oratore 


maniera di Reulé. Io parlo della forma e 


non della sostanza. Il suo periodo, coi 


‘ ricorretto, sembra che sia stato imparato | i 


a memoria. Un critico d'arte diceva, a 
posìto dei quadri di Ary Scheffer, cl 


figuro vi pafone essore ‘stato dipinte sulla 
aio, Or bone, 
ziati. dal signor 


essoro incise sull'aci 


tela pe 
Teito dei discorsi pron 
Luizi Blane è solitamente mi 


e di q 


che potrebbe a dovrebli essere, perchè el 


cadoli, vi 14 


Livigi Blame vedo 
| decontrame 


Vero potesse 
delle città li ventimi 


signor Thiers_d 


P'Assomblea daro 
ettacolo. d' 
n la alenna pin 
ni più importa 

libera 


“vandali dal piombo | cà 


derator 


suppone l'indi 
Va samine nom 
trebbe più far 


n povera poter 
ie i eredo ilebiol 


ntimoro del 
a fabbricare 
in cui entro le sue mus 
valiili 


‘a forse 


Quando voi cospirate contro la repubblica, 
voi cospirate del pari contro l'impero. » 
a Camera preso quindi a discatero gli 
ili. II signor di Prossensé proposo in 
Li ppi fore a 
Commissione di diseentramento affrettasse 
oi lavori. « Tre mesi, egli disso ai de- 
pro- | pntati della maggioranza ; non sono trop 


retto 


le le { per mettere d'accordo il vostro presente 
col vostro passato. » Egli loro rimproverò 


ello | colpe commesse da essi stes 
chiuse con. questa apostrofe 


to di pori- 
sto momento sieto 
(00 osservare ele 
la proposta del signor di Presseneé è una 
della domanda di 

presentata dal signer di Fraurlicn a respirta 
dall'Assem] 

o voci di complicazioni diplomatiche tra 
la Francia e l'Italia vennero sparse in ogni 
nelie alla Rotsa. Il governo lo fa 
colla più grande onorgia. Var po- 
pri, ro Dei. L'opinione pubblica sento la 


lità contro all'Ital sta ju 

cntore no dica 

ot «so non potrà impedito che ‘tali 

ste | voci wi ripetano © siano creduto dalla po- 


polazion 
I popoli. 
ti, | di sincerita el 


0 gli individui, hanno bisogno 
‘oel che danno fanto fa- 
di Broglio, rinasseranno 
è la Francia non rassienrerà 


priacipini. 
cominciare da Giove, noi siamo 
inciare da noi medesimi. Però jo ri- 
i por la fino do ine 0 gli slegni 
scoppiano contro i corrispoi 
del giornali «tr 
di traditrici» qu 
sono tutte intente « a seminare la di- 
scordia tra Roma e Versailles. a 11 Monte 
applando al virtuo 
Sono dunque le ce 


rieliamm 
tavecehîa? Da 
l'Unirers, il Fransaia, ecc. sono es 
stringono. dolci nod 


rattanto si csea come dare noîa a que- 

pri- | sti maledetti corrispondenti. Sì tratt dap- 

{al | prima di ricorrere al gabinetto nero per 

irli; ma poi qualcuno fsce osservare 

conosciuti. Privarli delle 

cono date dal ministero del- 

no, sacebbe una pena troppo leggera, 

Hi | perchè ormai di la non se ne rice 
alcuna. 


nel quale fe- 
le ossi debbono prendera degli 
errori. Nel gran numero delle corrispon- 
le di qui s' indirizzano ni 
nperfotte. 
che, quanto 
della Jore forma, 


più 


nomini non 7 n 

facile, © în eni essa y leva una formi. | che si pubblicano 

dabilo artiglieria! ui (poiché qui certi giornali si ostinano 
ii luristophle sì è mostrato «or | 3 walso in un Jascio la Prossia 0 l'Italia); 


ricolo sociale non è che mu } 
di nuovo possibili 
A 


parla ano 
il suo governo è in 
pubblica 
tuali 


oita contro Ja 
gli stessì suoi alleati 


voce, el è orgogliosi 
le xt parole. Le tribune sono sempre s 
disfatto d nn oratore che sì fa 
tintamente in ogni parto dell'aula. Per 

di Stato dell’ 


pertras 1 
i è già stata 


corvi isteriale. 1 periodi de 

Baraznon sono la riproduzion 
sapevole delle forme che usava la sta 
uiiciosa del 4817. 1 signor Raragnon 
voca « i principii eterni della società 
i mostra « la demagogia semi 
ina delle armi che la libert 
cedo. » 

Siffatto generali adope 
a proposito di qualunque questione, 
Jorelè son 
polmoni 
della destra. 


si posson 


per dimostrare che alcuni suaizes non 
nascevano il codice nè le consuetud 
ministrative, e facevano pomp 
zioni antigovernative. lo sono convinto 
i maires nominati dal signor. Barag 
iroclameranno che il duca di Prog 


raude © che l'onorovolg. sotto-segretario 

10 profeta. Ma ci sono troppi 
mila ma- 
gistrati comunali scolti dal governo possano 
tutti essere forniti di una talo educaziono 
da pater essere ammessi ai ricovimenti 
liseo, 0 di una tale istruziono da co- 


di Stato è il 
comuni in Francia. perchè 


del 
noscore perfettamente il codice. 

Dopo una seconda seduta consacrata 
discassione della leggo rolativa ai mai 
la discussione goneri 
chiusa con 78 voti contro 810. Si vi 
ele la maggioranza non si 
della via. 

lì signor Pi 
duca di Brogl 


doî monarchici, « Voi siete, 


dell’ 
smo. La monarchia 


Ja dei partiti, grano 


Haragnon 


noda pò ancora 
voci 


Lo stexso è delle maniero 


orpresso da un uomo di solidi 
loro non mancano mai i braro 


signor Baraguon narrò parecchi fatti 


di canvi 


lo di quosta logge fu 
resterà a mozzo 


al Duprat ha invitato il 
A presentare una 
che difendesso il governo sottennale dagli 
attacchi, dagli intrighi 6 dallo cospirazioni 
egli dice al 
vice-presidento del Consiglio, il ministro 
juoto oppure il ministro dell'orleani» 
legittima è morta. 


‘ornali pi di questi 


îota (ferocchà il marchese di Francîioa | due paesi, non a giammai lin- 
Il 00 e MMIIO ai) | Gonmarabila iiceiza (Age verrei ce 
sentimenti. I pe | trib? cho si {anno impunemente nel gi 


nali parigini o dove odia 
contro È spesso 

lo il nemico 

riando 
ta per 
il giorno in cni i tempi ritorneranno grossi. 
La Commissione dei ‘Trenta ha tenuto 
ina seduta assai confusa fn eni l'età olot- 
torale è stata nuovamente discussa. La n 
gioranza si è dichiarata per i 2! 
del bilancio ha 
revisione del catasto 
lè tutto le particolle di terreno por- 


vesto 


sod 
di 
d il 


sui giornali, 
purché venisse percepita sul tra 
sporto dei giornali stessi. II governo, dice 
il Journal des Débiats, fa degli studi sulla 
- | materia © la Commissione, nell'ultima x 
duta, lo la invitato a limitarsi a studiare 
per ora la questione dol trasporto dei gior- 
tali ih pacchi. 
"ja | — La Commissione militara quasi nna- 
ii- { nime ha approvato il progetto di legge ro- 
* | lativo all'amumissiono a titolo definitivo nel- 
l'esercito francese dei duchi d'Atengon o 
on- | Ponthièvre. 


— A proposito della lettera dell'impo- 
ratrice Eugenia al vescovo di Troyes, tro- 
viamo nel giornalo l'Ordre le soguenti di- 
chiarazioni 
< Nel momento in cui ella ci sorivova 
la sua Jettera, l'imperatrice non conoscova 
la seconda decisione di monsignor Ravinet. 
È necessario infatti, di faro una distin- 
zione per ristabilire la verità dei fatti. fl 
mercoledi, monsignore avea risposto pura- 
mento e semplicomento che ai opporrebbo 
alla celebraziono del servizio progettato; 
giovedì soltanto, dopo averne deliberato 
soi suoi consiglieri, egli foce diro che tol- 
lererebbe delle messe basse, a condizione 
ghe non fossero inviate dello lettere di 
invito, » 
. 


ro 


che 
mon 
ie è 


EMILA NTA 
(Corrispondenza partic. dell'Orioxine) 


lla | Rerilmo, 13 geanio. — Ci occupiamo 
, | più delle elezioni adesso, che sono già fi- 
nite, cho prima cho cominoiassero. Quanti 
do dal Lasker 

che, sdegnando una vittoria troppo facile 
in Berlino, se n'è andeto sul Meno, ove 
sperava colla zola’ sua presenza di dobel- 
Jaro il campione del partito repubblicano 
particolarista nella persona del sig. Sonne- 
. Ma l'ha sbagliata, od ecco cho è 
necessario un ballottaggio, cho forse po- 
trebbo darla del tutto vinta al Sonnemann. 
All'altra estremità dell'impero, a Konigaberg, 
la candidatura del Lasker “non è purò la 


fede | si battono il potio, cominci 


tore; disporando di far tri 
candidato, abbia volato per il Lasker. 

“Quanttinquo lo elezioni siano ultimato da 
tro giorni, non abbiamo ancora i risultati 
completi, noppure per Berlino, (Berlinoè di: 
vita in sci grandi distretti elettorali, cia- 
scuno doi quali manda in deputato al Reich- 
stag; questi sei distretti sono poi suddivisi 
fn 318 sezioni). Fino ad ora ci mancano i 
risultati. di serutinfo di 0 sezioni, Essi 
però not potranno in vertin modo influire 
sul risultato assicurato. 
Berlino manda a rappresentanti al Reichstag 
soi liberali, cioè, i signori: Hagen, 
verbeck, Dunker, Fhorty, Klote, 

Delichte. 

A dir vero, la elezione di Schulize-Dc- 
Tichtz non è ancora definitiva, pesehè nel 
sesto distrelto vi è ballottaggio fra lui 
l'Hasenclever, il caporione del partito so- 
clalista-democratico. Ja colpa ne è tutta 
allo Schultee, che aveva lasciato correr la 
voco che avrebbe accettata Ja rappresen- 
tanza di Wiesbaden (ove infatti è stato 
eletto a grando maggioranza). Perciò gli 
elettori del 6° collegio hanuo ereduto di vo- 
tare invano, © non si son troppo curati di far 
inionfare i] socialista. Ad..so però che si sono 
accorti del pericolo, non vi è dubbio che 
la olezione dello Schultzo noy esca dal- 
V'urna del 0 distretto con immensa map- 
gtoranza. Det 27,000 elettori cho conta o 
distretto, appena nn torzo si è presentato 
alle urne. Dci socialisti pan ve è mancato 
uno. — Dunque? — Alla riprova la risposta 
è clara, Tanto più che l'asoncl 
già è sicuro di sc 
eletto in Alto 
si carerà fr contrastaro qui a Ier- 
lino una vittoria impossibile 

In pocho cifre vi riassumo le 
* ura si hanno delle elezioni berlinesi. 
Potrete già vedervi la prova di quanto 
altra unia vi seriveva, dolla flavcona del 
parto liberale , corto di riporta» vittoria 
quand meme. 

Numero degli elettori . . +, 

» dei votanti. . . . ! 

Di quasti no anno ottenuto: 
Liberali nelle lei Joro 
i deputati suddetti . . . 


ever, che 
perchè 


100,417. 
39,040. 


304. 


moeraticà «+ <> ‘10488, 
ripartiti fra Hasenclever 7000, 
Jacoby 1000, il resto diver: 
Gonservatori, nella persona del 
felb-maresciallo conte Moltke 1. 


li, nella pe 
‘ ecelosinati 


121, 
Quest'ultima e'fra ci fa vedoro quale sia 
l'impotenza del 
lino. Sono certo che il Mniler, fondatore 


sartito ultramootano in Ber- 


od anima della Società Cattolica Berlinese; 
il Miller chela Germania chiama it no: 
stro Miller, annunciando la sua elezione 
autago- 
‘mo al duca di Ratibor, avrebbm, prefe- 
îto cho questi 421 ad cho possiede 
n Berlino eo ne fossero sta 
in casa, anzichè venire a mostrare in 
blico la miseria dl. partito. E si ch 
tiamo in Berlino na 54) cattolici; ma sono 
cattolici berlinesi, che sanno a tempo di- 
nere © soparare la cansa dell 
mo da quella della religione, e che co- 
noscendo da viciuo le gesta del sati me- 
atatori, vota coi liberali in barba alla Ger- 
Auche il prestigio militare ha poca forza 
0Î, come vedeto dallo scarsis- 
simo numero di voti accordati. al conte 
Moltke, di cui tatti noi ammiriamo gl'in- 
signi talenti strategici, © l'alto carattere, 
i cui principî conservatori cì fanno a 
fl naso. So i {0 mila voti dol par- 
tito socialista possono far pensar malo 
noi all'estero i 472 doi clericali ed i 1500 
del je servatore al Moltke compen- 
sano, e credo ton vantaggio, Hasen-clover. 
Most, Liebkneckt, Jncoby, Hasselmana, Hart- 
mani. 

Allo si 
sibile che cinque @ sci deputati del pai 
socialista-demotratico trovin posto al Reiéh- 
stag. E non sarà ma! 
dremo cos 
sapranno di 
se gli è possibile aprirei una via al pro 
gresso, e perchè no, non domandiamo altro. 

ctide che scendano dalle nuvole 
10 lo beate sfere dell'utopia e von- 
gano con noi a sfangaro in questo poco 
poetico pantano dî difficoltà intorno ed esto- 
riori. Qua alla prova, © vediato como sa- 
prote contentare i vostri elettori che si 
aspettano mari e monti dalla vostra elo- 
quonza o dal vostro peregrino ingegno. 
Qua e vedremo quanto del vostro nuto 
vi resta intorno dopo la prima sessiobe 
Chi più ci darà da faro saranno gli ultr 
montani Maiunke, Windthorst, Reichossper- 
ger, Mallincrodt, Maller, ecco chi la sa 
molto più lunga dei socialisti gent alla 
buona © di primo impoto cho non conosce 
l'arte di mettere a tempo una sordina alle 
proprie voglie, riserbandosi a momento p'ù 
favorevole di suonare a distesa, 

In Colonia i liberali l'avevano vinta nella 
elezione al Landtag, nella persona dol loro 
deputato signor assessore Pauly.1 cloricali 
se ne erano stati mogi mogi, ji Landiag! 
cho cosa era por loro il Landtag! Ma eo- 
coci all elezioni per il Reicstag, fuori le 
vole! ed ecco che il Pauly benché spallog- 

lato da più di (000 voti renta vinto dal 
candidato oloricalo sig. Grossman! Chi ze 
lo sarebbe aspettato? Non il Pauly davvero 
|\che dopo la sua eleziono al Landtas non 
credeva potesse nessun altro candidato vo- 
nirgli efficacemente opposto. Ma coi cleri- 
ali non si schorza.. All'occasione non ci 
pensan su neppur un minuto a buttare al- 
l'acqua un del loro, so non è per l'appunto 
più nero d'ina seppia. Così a Kanisgewin= 
ter il Proposto del Duamo Holgor l'ha 
perduta contro il candidato clericale sig. 
avvocato Lingens; ditemi che razza di nero 
sarà quello del sig. avyocato! 

A Magonza intinto è ota pubblicato ui 
opuscoletto teologico intitolato e Tre do- 
mando sullo leggi di maggio» questo tre 


definitiva a doputato di Loslan 


domando cocavele: 

JI cattolico può far rbsistonza allé leggi 
di maggio? Risposta, sì; attivamente 0 pas- 
sivamente. x 

Può cooperare’ alla esecuzione di_ quelle 
leggi sò impiegato od in pubblico ùffioio? 


No, devo Jasciare l'impiego o l'ufficio. E i 


l'obbligo di opporsi alla esecuzione di quelle 
leggi, e si renderebbero colpevoli ove agis- 


soro difforentomente. Questo è il sunto di 
‘una argomentazione di 300 pagi 

Non parla a dei sordì. e l'episcopato te- 
dosco è più che deciso a non rendersi cot- 
perole. 

Adesso sono un po'sbalorditi dalla tegola 
che loro è cascata sul capo sotto forma di 
Bolla Papalo sulla elezione di un nuovo 
papa. Ma la « Germania » li riconforta fa- 
cendoli sperare che si documento 
falso quello pubblicato dalla Gaxzetta di 
Colonia, È vero cho nondito ehbouna Bolla 
in quel senso non esista, ma almeno non è 
quesia qui, è stato un brutto. regalo «della 
bofana. Chi sa cosa gli aspetta a Pasqua. 
Non gliene va una a bene da un pezzo; in 
qua. L'imperatore va sempro migliorando. 
Ogni giorno fa una passoggiata in carrozza. 

Tori ebbe Inogn a Corto im pranzo di cata 
in onore del principe e della principessa di 
Galles, cho si tratterranno ancora qualcho 
giorno a Berlino avanti di rocarsi a Pie- 
troburgo. 

Tori si riapri j1 Landa; 


senza ‘alenna 


cerimonia però, e por adosso i dopntati 
brillano pe 


la Joro assenza. Anche Ja Ca- 
ignori s'intendo riaporta, ma non 
i nulla în disetssione il seggio pre- 
sîdenziale lia fatto noto che per ora Te re- 
duto non avrauno Inogo, e i membri. della 
Camera possono assentarsi a loro voglia 
sonza che gli alfarî ne scapitino. Per tutti 
però sarà una breve tregua. Fra poco sarà 
ripreso al Landiag in terza lettura il pro- 
getto di legge sul matrimonio ci 
tto passerà quasi senza modificazi 
partito cattolico, sicuro como è di non per= 
dervi nulla non vi fa opposizione che pro 
Prma. Non è cos del cloro protestatite 
ghe {emo © non senza una corta ragione di 
vedersi disertare da tutte Je sno pecorelle. 
Notizie confortanti son giunto dal. Reno. 
to dal tempo del primo impero il 
imonio eivile, ed i vicariî protestanti 
scrivono che non lanno a dolersone. Ma i 
protestanti sono là in minorità, e cone 
cede sempre, si vedono perciò obbligati a 
fare sfoggio di ortodossia. Ma si può sperare 
altrettanto nella Germania dol Nord? Vi è 
chi ne dubita; e forte. 


Loggiamno nei giornali di Berlino del 11: 
olliera federalo presentò al Con- 
federale un progelto relativo alla 
creazione ed allo attribuzioni dì una Corte 
doi conti germanica. Il progetto contiene 
pi suoi 22 articoli le modficazio 
introdotte l'anno scorso coll' accettazione 
dolio diverse proposto fatto al Reichstag, 
e secondo cui wpelta alla Corle dei conti 


ancha il controllo sal bilancio provincialo 
dell'Alsazia-Lorena. 


100 dol 43 recano, 
ultimo 24 ore, si obbero in quelli 
di cholera e 12 morti. Alla 


deputati al Reichstag 
‘o, essendosi Ja Camera dichiarata 
jucompetente. 


— Un dispaccio da Pose 
zelta di 


14, alla Gi 
, annunzia che, von essendo 
i comparso ‘al 
inalo nel termino stabilito, gli è asse» 
ganta una dilazione, e nel caso che questa 
dilazione non giovasse, l'arcivescovo sa 
rebbo tradotto davanti al tribunalo con la 
forza. 


INGHILTERRA 


hanno consigliato a lord Russell 
di non assistere al grando meeting liberale 

dev: aver luogo il to a Saint 
Jamos-hall. 


— Notizio da Capo-Coast Castle, recato 

dal piroscafo Nera in data del 6 gonna'o, 

aununziano che si credeva cou fondamento 

il ro di Dalomey avesso. conchiuso 

licanza col-ro degli Ancianti © gli 

avesse promesso di aiutarlo nella guerra 
tro gl'inglesi 

5 gennaio, dopo che tutte le forze 
inglesi avranno passato il fiume Prah, do- 
vova aver luogo la marcia su. Coomassio, 
capitale degli Ascianti, Ja “male è posta 
inca quaranta miglia di 1 dal fiume. 
La saluto delle: truppe è buona. 

— A Sheffield lanedi scorso ebbe Iuégo 
Il sesto Gongresso annno delle Trades 
jons 0 Società oparaio della Granbrota- 

Il signor Macdonald; presidente del 
Comitato parlamentare, annunziò che aveva 
declso di offrire un premio di 90 liro ster- 
lino pel miglior lavoro sullo scopo, sui be- 
peflii morali, occ. delle Trades Unions. 

Venno data lettura di una lettora dél o 
gretario dolla. United Kingdom Alliance, 
colla qualo s'invitavano i mombrl del Con- 
gresso al na soîréo che doveva aver luogo 
nolla sera a Cutler's Zall, invito chie tenne 
accettato. 

Venne quindi tetto -1t programma dett'a- 
zione parlamentare per. Ja »sessione 1874, 
ghe comprendo parecchi progetti di leggo 
riguardanti quistioni ‘che fntereseano {l ]a- 
voro ed i salari degli operai. 

= Îl 12 corrente, al tribunale dol banco 
della Regina, ha avuto luogo la 150* udienza 
del processo Tichborne. 


AGNA 


L'ufficio di presidenza dell Cortes 
sporso dal genéralo Parla è diseloltà poscia 
por decreto del nuovo governo, ha fatto la 
sognento protesta: 

« Alla Nazione! 

« Le Cortes costituenti, convocate in forza 
d'una loggo fatta dall'Assomblea nazionale, 
è nominate dal suffragio universalo, sono 
stato disperso oggi dall'esercito por ordine 
dol capitano goneralo della Nuova Castiglia, 
© dalla guardia civila incaricata di vegliaro 
alla sua protezione © etistodia. © — 

« Il santuario dello leggi è ‘itato viglato 
da soldati che hanno invaso la sala delle 
sedute e fatto fuoco nel recinto del Con- 
gresso ed ospulso dalla loro sala î rappra- 
sentanti del pacs nà 

« L'ulficio tdello Cortes, compiendo un 


sacro dovere, protesta contro” questo col- 
pevola attentato senza esempio nella nostra 
atoria © lo denuncia solennemente alla ns- 
zione, la cui sovranità è stata disconosciuta 
od altraggiata. » 
Madrid, 3 gennaio 4874. 
(Seguono te firme) 


AVIEEERA. 


Il gran Consiglio del Cantone di Berna, 
dopo lunga disenssione, ha approvato, nella 
soduta del 44, it rapporto del Consiglio 
esecutivo sugli ‘affari dell'Jura ed ha accor- 
dato i pioni poteri domandati, con {41 voti 
contro 7 a 5 astensioni, 

oLanp. 

Gli olandesi fanno grandi preparativi per 
Golobrafo degiamento 11 vigestnio quinto 
anniversario del regno di (iuglielmo IIL 
I borzomastri dello principati località si 
raduverantio în Utrocht per organizzaro Jo 
festo cd intendersi sul regalo da fare n 
Sua Maestà. Dello somme jmportanti farono 
già sottoscritto a quest'effetto, La gioventî 
dello scuole primaria vi ha contribuito con 
25 ila fiorini. Tatti i partiti, senza escl 
derne gli ulttamontani, si associeranno a 
questa dimostrazione. 

STATIUNITI 

È anorto testò a Baltimora il signor 
Johns Hopkins, che lasciò una facoltà cal- 
colata a 10 milioni di dollari (70 milioni 
di franchi). La metà circa di questa im- 
mensa fortuna venne nel suo testamento 
ripartita fra i varii istituti di boneficonza 
® scientifici di Bal altra metà la- 
sciata ai suoi figli ed eredi 

— La Camera dei rappresentanti, nella 
seduta del 13, approvò una risoluzione in 
cui ai dichiara contraria alla tassazione 
addizionalo ovvero ad.un imprestito,, rac- 
comandando una riduzione noi salari dogli 
impiegati e nelle spese generali del go- 
verno, e mostrandosi favorevole ad un an- 
tento della circolazione. 


ATTI UFFICIAL: 


La Gazzetta Ufficiale del î7 gennaio 
contiene: 

1. Decreto ministeriale in data 1° gon- 
naio che fiasa il prezzo in base al quale 
dovrà conteggiarsi la re 
affrancazioni di annualità inferiori a L. 100, 
a tormini della legge 23 giugno 1878. 

2. Disposizioni nel personale giudiziario, 
nel personale dei collegi notarili e in quello 
degli archivi notavili. 


La Direzione generale delle Posto anni 
zia cho i piroscafi postali francesi delle li- 
nce di Costantinopoli, della Soria, dell'E- 
gitto a dell'Indo-Ghiva hanno ripristinato, 
col 45 corronte, l'approdo a Napoli, osser 
vando l'orario in vigore nel meso di ago- 
sto ultimo scorza. 


=_—_——_———_—___m 


CRONACA DI ROMA 


leri sora si tenne dal Consiglio comunale 
sotto la presidenza del sindaco Pianciani Ja 
quinta seduta straordinari 

I consiglieri erano in iimero di 38. 

{1 sindaco dopo aver ringraziato la Com- 
missiono incar ivodere il bilancio 


invita. il relatoro a dar lettura dolla Re 
lazione; dopo di che si apro la discussione 
© vengono approvati parecchi articoli della 
{3, 2°, 8 © 48 categoì 

‘A mezzanotto 6 sciolto il Consiglio. 


Ci viono riferito cha in parecchie scuole 
femminili comunali mancano alcuno maestre 
di Javoro, nonostante che da otro sessanta 
concorrenti abbiano dato gli esami per cs- 
Soto ammesso ad esercitare on tale uffiio, 

È impossibile che fra tanto concorrenti 
non se no siano trovato dello idonea cd 


abili, in questo caso se l'Ufficio VI non ha 
qualcho particolare ‘molivo, non si com- 

ndo come venga traserirata rina parte 
segnamonto ché, per moltissime alunne, 


è più necessario cho il sapor loggero e sori- 
vere. 


La Camera di commercio ed arti di 


tra lo quali merita di 
essere conoscinta una nota del R. ministro 
d'agricoltura, industria è commaroîo, che 
dichiara tuttora in vigore nellò provincie 
ex pontificio l'ordinanza 24 gennaio 1852, 
relativa a periti rigattieri, avvertendo che 
le nomine di essi sono ora divenute di 
compotenza dei prefetti per lo attribuzioni 
conferito loro col R. decreto 22 agosto del 
4863, Procedeva dipoi alla rinnovazione 
dello Commissioni jermanenti che avranno 
da rimanero in furizione durante l'anno che 
corro. Prendeva quindi a discutere ed ap- 
provava il bilancio provontivo per l'esér- 
tizio 1874, il cui introito ad csito si bilan- 

0 nella somma di L. 270,728, mediante 
una sovrimposta di T. 104,458 sui redditi 
commerelali cd industriali della ricchetza 
mobile Dopo trattati altri affari di minor 
momento, richiesta da vitimo da' promotori 
d'una nuova Società anonima di prendere 
ad esamo il relativo progetto, considerando 
olie un suo votò favorevolo avrehbé potuto 
essore di stimolo alla sottoscrizione delle 
azioni, deliberaya non essera del suo istituto 
l'occuparsì di tali proposte. 


La illustro signora Ernihia Pak Fusi- 

nato, direttrico della nostra Scuéla supe- 
riore femminile, ha pubblicato il discorso 
da lei letto, il © corrente, nella solennità 
doll'inaogurazione, di quell'Iatituto. 
_ Pila ha, così, soddisfatto al vivo deside- 
to di tati-eoloro Ghe ion poterono intimo 
quiolla aplendida orazione. È inutile. diro 
cho Ja Jattura fa vioppiù rifulgere i pregi 
cho abbiamo lodati in quel discorso, l'elo- 
Vatezza dei pensiori o la nobiltà e la gra= 
zia dello stile 0' della lingua. 

Il discorso è stampato dalla tipografia 
romapg di L. Cocchini, 


ita voluta nelle | 


Contintando To ie lezioni sulla filosofia 
scientifica nei secoli XV e XVI, îl pro- 
fessor Domenico Berti preso ad osaminaro 
comparativamente le dottrino di Keplore, di 
Cartesio, di Galileo 6 di Leibniz, e a mo- 
strare quali furono i concetti fondamentali 
di queste dottrine. Jn tutto si manifesta 
uno spirito di sistemazione dello cognizioni 
scientifiche; in tatto si considera l'espe- 
rienza come la fonte dell'umano sapere ro- 
Jativo alla natura; in tutto si vedo lo forza 
di provare sperimentalimente persino la sa- 

enza dì Dio © l'esistenza déîlo spirito; 
tutto sono dominato daî concetti di matoria 
© di forza, di libertà © di leggo, o Tasciano 
scorgere che, nella monte dei filosofi di 
questo sccolo, l'infinito non è fuori del- 
l'esperienza, perché il finito si spe 
#8 finito che rapprosenta l'infinito. 

TI prof. Berti institui poscia un inge- 

so © dotto parazone tra i 
cho i punti di contatto. La. loto spoeula 
zione finisco collo stabilite la plur: 
sostanze, ©. di contro ad essa 
provvisa Ja robusta mente dello 
cho pone invece l'unità di sostanza come 
basa della sua filosofia e incomincia quel 
nuovo periodo di speculazione e-ientifca, 
i gui momenti principali sono rappresentati 
da Hege] © da Daro 

La novità delle ideo 0 la dottrina, non 
meno che l'indirizzo affatto moderso che 
il prof. Berti cerca d'imprimere agli studi 
filosofici del nostro paese, associandoti costi 
stadi scientifici, danno alle suo. tezior 
carattere piacotole ed utilissimo. 


nn 


{1 rapporto dei lavori esegniti dul- 
l'Ufficio V (Edilità) nello scorso mese di 
dicombro: 

Spese per la manitenzione delle strade 
stburbané, L. 8170 45; 

Id. per la manutenzione delle strade ur 


L. 45,060 35: 
Td. por le nove fogne, sparchi e manu 
tonzione, L. N65 03 


Td. per N. 49 nnovi orinatoî e mannten- 
ziono dei vecchi, L. 1070 

Prosoguiti i favo di 
tiaziono dell'acquedotto Folice a Termini. 

Le quantità eseznite dal principio del 
lavoro a tntto il 3Î dicembre, cono: senvo 
metri cubi 10,000: muratura m. e. 600), 
la galleria in sezione completa ha ragginnito 
la lunghezza complessiva di m. 754. 

La posa dei tubi di 0 80 0 di metri fi 
neari 73). 

Terminato lo smacehio 6 lo sterpamento 
dei vari bracci dell'acquedotto nolla Tenuta 
di Pantano © sonosi principiati i restanri 
d'opera muraria per riparare i danni del- 
l'acquedotto medesimo. 

Si sono restaurato intto lo dispense sîn- 
golari dell'acquedotto suddetto dalla Porta 
Maggiore alla Tenuta di Pantano, 

ontinnati i lavori interni della galleria 
via Condotti. 

Uitimato il canale di deviazione provvi- 
soria del tratto dell'acquedotto Vergine in 
prossimità del Fontanacci ati i 
lavori di restauro dell'acquedotto e di ri- 
parazione ‘alla «fra 

gnito lo smaceliio sull'acquedotto sud- 


Nel lago di Bracciano si è costruita una 
passonata della lunghezza di 
in parte ri 
lago suddetto. —_ 
arate vario condutture © fontane. 

Proseguito il piano d'esecuzione pei ‘a- 
Yori del Tevere. 

Nel nuovo quartiero al Castro Pretorio 
si sone fatti m. c. 44 30 di cavi per le fogno 
o si sono costruiti m. L 600 di fogna di 

derza. 
Nella 1° zoua dol quartier 


Bh e si è 
urato il muro che ricinge il 


Esqui 


stemata provvisoria 
della via » 
Vella 2" © 3* zona del quartloro suddetto 
(4° lotto) si oseguirono m. c. 3530 di cavi 
per i muri di perimetto dello isole fabbri- 
calle, © si sono 2400 dei lotti 
muri, si sono fatti m. e. 47,840 di cavi în 
trincea per l'apertura dello nove strado 
e m. c. 4790 di riporto per la formazi 
dei piani stradali 

Nolla 2* a $' zona del qua 
simo (2° lotto) si focoro m. c. 32 
per la fondazione dei 
mm, c. 3090 di sterrî în trincea per l'ape 
tura delle nuovo strade © m. e. 0230 d 
parto pei terrapieni 

Nel nuovo quartiere industriale a Te- 
staecio si eseguirono m. d. &% di fogne. 

Ai Javori di sistemazione stradalo presso 
Santa Maria Maggiore si eseguirono metri 
Oubi A7O di sterri, m. e. 425 di muraturo 
diverse m, 2800 di, masgicciata © mu 1. (5 
di cunette selciato. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


del di 16 gennaio 1874. 
li Barometro è ridotto a 0° al mare. L'aliern 
della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mozzadi = 76,3 
Termometro Centigrado 
Massimo = 19,1 — Minimo = 09 
Uimidità media del giorno 
Rel 
Vento dominante. Est debole. 


Slato del cielo. Coperto com poca pioggia in pi- 
ma serà. 


Pioggia in 24 ore = Omm,1. 
Magneti. Forte calata net Bifilare. Largo 


‘erescento il: Declinométro è il Vertical 


LOTTO 
Estrazione del 17 genn 
Roma 
_r—r—r—r—r—rTm_ ww 
NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICRE 
La saluto del baritono Alighieri è 
notevolmente migliorata, e ai spera di 
pote? riaprire il teatro Apollo, colla Fa- 
vorita, domani a sera, domenica. Si 
spera, diciamo; chè quanto a cs 
dopo tanto vicendo , nossuno ne 
avere. 


187: 
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A 


divi al tetro 
Valle avrà luogo la beneficiata di. quel 
valente e simpaticissimo artista ch'è Do- 
menico Bassi. Si rappresenterà: Una 
precauzione, commedia nuovissima del- 
l'onorevole Chiaves; Si cerca un pre 
vettore, commedia în due atti dal fran- 
Monsieur Grelafort l'empirico 
francese, scherzo cor'ico. 


DA 


VARIETÀ 


ARCHEOLOGIA 
15 gennaio 1874. 


Egregio sig. Direttore 


Lo spiogazioni del chiarissimo comm. 
Rosa sull'argomento del mio articoletto 
nell'Opinione del 43 corrente, mi oh- 
ligano, a -riprender 1a penna ad a pre- 
garla di necordarmi ancora un po' di 
spazio nel suo giornale. 

A me non sono ignote lo curo posto 
dolla R. Sopra*ntendenza, poco dopo la 
sua costituzione, nel ravvivare, per gli 
scavi @ per: lo antichità che no omer- 
gono, gli ordinamenti dell'editto Panca 
del 1820; né certo ‘0 mai esitato a ri- 
sscera Jo zelo; la squisita onestà, ed 
io affetto con che l'egnegio se- 
attende forvorosissimo all'adempi- 
mento ilel suo scientifico incarico. Ag- 
giungerà che non sano nemmeno disposte 

dere una osservanza elta, 
debba 
indurre a venire innanzi con lamenti per 
ogni barzecola che gli scopritori sì com- 
soro invola Pesnme della So- 
pendenza, 
Ma quan 


io penso cho la leggo, di 
i usa, senza nuocer punto ai diritti 
le propri ivate, mon ha în fondo 
che di voler regolati © so 
avi a] duplice obbietto delle 
investigazioni scientifiche @ dell'opportu- 
nità di poter con essi provvedere, pa- 
gando, al fornimento dei nostri Musei; 
quando ‘considero che le esigenze della 
tessa, mentre sono ragionevoli 
sime, nulla in sè contengono clin possa 
tornar veramente grave, imbarazzant 
dannoso all'interesse dal proprietario, non 
giungo a spiegarmi questa facilità, que- 
sta tendenza, che ci sì appalesa sopra- 
tutto nelle provincie romane, ad org: 
nizzar sistemi porsclandestine sottrazioni 
di monumenti, più o meno notevoli 6 
ripetute, od a studiare di ritenere l'i 
tervento dell’ autorità con matter faori 
nomi fittizi riguardo alla provenienza dei 
medesimi, siccome aveenne appunto per 
la tazza ceretana di argento spiegata dal 
Lignana, che voleasi far credere ritro- 
vata a Salerno. Ond'è che in mancanza 
di motivi essenziali, io mi diedi a sup 
porre, ciò avvenisse o per qualche di- 
fatto nel modo di applicazione dei sovr 
namenti 0 per qualche volgare 


citati © 


errore infiltrato nella mente dei aa 
catori dì antichità in ordine allo spirito 
ol allo scopo dei malesimi: difetto ed 


lmente: tòglier 
faci questo fi il 
che principalmento mi mossa a 
cogliere il destro deb-fatto di, quel sar- 
cofago por richiamare anche sulla que- 
ttenziono della bè 
enza, 
al caso speciale. 


errore da pote 


ili mez 


Vengo 01 


L'ogregio Commendatore mette in dub- 
dio in 


o che la scoperta di 
«igne monumento sia accaduta sin 


‘ò a schiarimento della mia 
he, secondo la lettera del 
Layard, il sarcofago nell'e- 
state dello scorso anno era già siste- 
ato con tutti gli altri oggetti nel Museo 
annin ome , giusta informa- 
zioni pervenutemi posteriormente, la col- 
lezione Castellani în primavera era già 
di là delle Alpi, così, parendomi di 
lovere ammettere un certo lasso di 
tempo fra la scoperta e la partenza dol 
asimo, credetti poter retrocedere al 
l'avvenimento della prima. In caso 
diverso, si tratterà di ‘un semplice er- 
sore di compuio che non cangia in nulla 
la sostanza della cosa. Secondariamente 
il chiarissimo Rosa mette in dubbio che 
il trovamento del sarcofago abbia avuto 
luogo a Cervetri, ossia entro i limiti 
della sua giurisdizione. Oltre quello che 
mi venne detto dall'amico a cui accen- 
nai nel mio articolo, io posso addurre 
in favore della mia citazione una con- 
iroprova, vale a dire che quel monu- 
mento non è cerfamente venuto fuori 
dalle necropoli nè di Perugia, nè di 
Chiusi, né di Tortona, nè di Arezzo, nè 
di Volterra, nè di Orrieto, nè di Vol- 
sinîo, nè di alcun’ altra di quelle etra- 
sche regi cui particolarmente si 
occupa ln Commissione di Firenze con 
fanta avrèdutezza, con fanta intelligenza 
con tanto zelo diretta dai, chiarissimi 
rozzi e Gammrrini. Non restano ndun- 
que che quei territorii itoll’Etraria ice 
trale e marittima facenti parte del clas- 
sico dominio dell’egregio senatore. 

potrebbe, fra questi, pensare anche 
a Tarquinia ed a Vulci; Ma di ossi ner: 
suno lia parlato in questa ricorrenza, ed 
essendo il nome di Cero quello che mi 
fu subito messo innanzi e che è gato 
anche poco fà ripetuto, jo credo tenermi 
fermo alla citazione ‘di quel luogo di 
provanionza. Del resto la questiono è ri- 
soluta da un telegramma testè pervenu- 
tomi dal museo britannico, che. accerta 


Ss 


rovenienza dol sarcofago dallo tombé | Poco mancò che în quella notto il mac= 
dell'antica Cere. stro Peyla morisse di emorragia. Ora per 
Tn una sola cosa io fui veramente (ratto | fortuua ai spera di salvato. 


in inganno, vale a dire riguardo alla par- | I! 
tenza della citata coppa egizia da Roma. | — 
Ma sono ben lieto del resto della dichia- 
razione del signor Alessandro Castellani 
nell'Opinione di ieri, giacchè mentre essa 
mi ravviva la speranza di vedere qual 
prezioso cimelio collocato in un museo 
della capitale, essa mi dà a un tempo mo- 
tivo di scorgere nel silenzio ivi serbato su 
tutto il-rimanente una chiara conferma di 
alcuni dei principati punti delle mie osser- 
vazioni. i 

Mi penloni, egregio signor. Direttore, 
se non seppi essar più breve, ed aggra- 
disca lo protesto della mia parfetta stima. 


Dev. servo ed Amico 
Coxrstapra. 


———_ 
Nomizie INTERNE È Farti Vani 


piegato, Aristido Bornabb Silorata 
(figlio dell’egrogio enttore delle lettere 
ilorata), ha r° 
‘avaliero della C 
direttoro dello Stabilimento 


gliari, e l'onorificenza fmpar- | che 
i sore | non 
vizi da lni resi allo Suo sue 


ne notizie. — Leggiamo nella 
ta d'Italia di Fironzo del 17: 
1 conte Pasolini, senatore di 
iogno , il qualo.l'altro giorno caddo mala 
mente da cavallo alle riportando 
una lesione jrrav ta, trovasi 
tuttora ricoverato nel palazzo della m 
chiesa Guadagni, fuori dî porta al l 
ove venne trasportato dopo l'accide 
Siamo lieti di am 
di saluto sì è se 
dà Ione 


ovesì re 


reoledi mattina, verso le 12 e 


lèra come causa della mi 
Futtavia, essendosi quella voce 

sparsa a Gen 

ministr 


all'Aja 


‘(cominissario svizzero di fa 


gento, 


feritore venne arrestato. 


NOTIZIE ULTIME 


Alcnni giornali annun 
tizio. pervenute al governo recherel= 
bero che la » 
nerale Bixio 


ino che no- 


lma del compianto ge- 
arebbe restituita, senza 
po. il quale .sarebbe stato port 


in trionfo dagli Achini. 
Giò farebbe supporre che il gene 
rale sarebbe morto combat 
di colè 
ed amicizia. or 


ndo e non 


mo che tutti i te ni 


sappi ogram 


rie, 


non si sa come, il 
degli affari esteri ha chiesto 
nuove informazion 


La Commissione della Gamer aper 
la circo 


ione cartacea ha tenuta an- 
oggi, 47; una lunga seduta, © 
è ancor giunta alla fine delle 
discussioni. raduna di 


Essa si 


nuovo domani. 


Dalle nostre informazioni di Parigi 
apprendiamo che la Conferenza mo- 


parte la 
iono del 


della 
ento, malgrado i tentativi del 


demoneta 


ammel- 


oro. 


il principio del tipo unica 
cho si sia d'accordo per limi- 
niazione degli sendi d'ar- 


na sessanta 


quarto , al sindaco di Genova 21 vil da N 
un dispaccio da Voltri, annunziant milioni, da ripa ra i qualtro 
vato tn incendio in quello x Stati ini ragione dî popelazione. 


iatamon.e a quella vo! 
000, con quante pompa e 
avevano disponibi vano cola 
poco prima di nu' ora, dove trovavano gi 
npferi di Voltri, i quali, scarsi di nu- 
uhero è di pompe, si aloperavano, por quel 
cho poteratto, allo spogulmento del fi 
dio del funen, 


mmpre dimostrare 
alquanto dilatato n 
l'ospedale, si orano fatti teasportare altrove 
i quindici ma) civ, gico: 
chè, senza che sì abl'ano a | 


nova, benchè gini 
dalle aramacc. 


xi di polsere e affranti 
riporiate,: pure. lieta- 
ceduti dalla Toro fanfara. Dicesi 
cho l'ospedale dî Voltri sîa stato ascat dan- 

to. TI danw la dalle 19 alle 
18 mila lire. 


si cale 


Nententa. — L'Unità N 
46 aununzia che la Corte di Cassazione di 
Nopoli ha respinto il ricorso. della nota 
Scilla, condannata per truffa; 

‘ecemno e com 
setta Livornese del 40 narr 
dortezionale di Livorno ha condaniato 
mesi di carcere na certo 
» figlio di ana valcoto attrice (?), reo 
+10 di alcuni furti commes 
ostato negli stabilimenti balne 
è Tal 

Dingrasta. — Less'aio DI Paliaro 
di Modena del { 

T'pord 
di mendi 
doro tatto i 


zar 


di ro 

+ necessità, non va- 
in parto anche ju 

viglia prima di andarsi 
dere ul Ricovero, 

ceva dianzi 


nel Ricorei 
vino di ven- 
cli hanno; © 


future conferenze. lo sta) 
vigioni per un sistema monetario de- 
finitivo., 


a, cou quello slancio {La 
chiara che il Sant 
do'swescovi per lo chieso di Spa 
stato all'infuori di qu 


Saatol'adre ha voluto 

nomino non avrebbero 
governo di fatto dell 
clion 
quasi como un riconoscimento di rin pre- 
toso diritto in 
nella nomina di 


Noi vogliamo ammettere che 
cano non voglia riconoscere 
verno di diritto il governo italia 
come governo di falto non può ricusare 
Si di riconoscarlo. Perché si tratta in una 
gnisa ‘un governo, per lui; di fatto e non 
l’altro? Si potrebbe niegare che la poli- 


quest'accordo non durerehbe 
per un anno, riservandosi per lo 


ire le puro 


Voce della Veri 
Padre: nella scelta 

gna è 
lunque influenza, 


unge: 


nell'alta sua saggezza © prudenza il 
Ssicurarsi, che quello 

scitato conflitti col 
Spugna, mal però si 
atto della sua bontà 


bbe que 


mischiarsi 


Lol governo di 


Questo periodo iimostra che il Vati- 
cano non ha pel governo di Virrono 
Ewantrte que' riguardi che ha avuto pel 
governo del signor Castolar. Per Italia 
è vietato, a' vescovi di comunicara la 
Bolla «di nomin: 


nivano é nomi de’ voscovi da preconix= 


alla Spagna si comu- 


Vatk 
le go 
ma 


sola sia consigliera della diversa 


condotta? 


L'onorevole miaistro d'agricoltura e 
commercio ‘ha indirizzata la seguente 
colare a’ prefetti, a’ presidenti delle 
fiunte speciali per l'Esposizione di Vienna, 


una povera 
Secchia, abitate una casipola în via del | alle Camere di commercio, ecc. 

Malore, clié. ‘alla vigilia d'entraro nel Ri- | tornoa'risultatidell’Esposizi 

govero, sera ridotta con solo un paglie- | Con la circolare è stato pure distribuito 


riccio, sul quale essendosi l'altra sera cos 
ricata, © non avendo nulla con eni achere 

i dal freddo, teaova stretto fra le mani 
osso al corfjo tino scaldino pieno di 

ssenndosi cosi addormentata, lo scal- 
ovesciò, il paglieriocio prese fnoco, 
e la povera vecchia fu îermattina rinvonuta 
morta © semiarsa sul pagliericeio ancora 
arden 


Vital 


e. — 1 giornali di Genova 
lla viva gratitudine 
abitanti di quella città verso il due 
di Galliera © la marchesa Brignole Sale, 
sua consorte, per gli atti di munifcenza 


dai medesimi compiuti. Il Consiglio di Dis 
rezione della Società di lettere © conver= | P3®* 
10 ha loro votato un bel- 


din 


to a proposta del Morimento ma 
le loro carte di visita agli illust 
I professori è 

belle arti fecero una dimostrazione d'onore 
sotto lo finestre della dachessa di fialliera. 

Tn cattive debitore. — Scrivono 
da Volpinno alla Gazzetta d6 popolo di 
Torin 

La sera del 6 gennaio fummo contristati 
dà un reato di sangue. 

Il signor Peyla Bartoicmco, maestro nelle 
scrole comunali, cittadino paeilico ed one- 
stissimo, mentro si Fititava alla propri 
diuora sulla piazza municipale veniva pro- 
ditoriaménte aggredito con mano armata di 
coltello da tn uomo brutalo che gl 
brava quattro colpi ferendolo pericolosa. 
mento nl costato ed alle mani 

L'aggressore del: Peyla aveva già poco 
prima nel vicino caffé minacciato nella vita 
diverso persone di stoì ereditori, Bella 
maviera in verità è cotosta ed affatto nuova 
per pagaro ] del 


Lon 


ri 


elenco de'premiati. ci 
tuliamo, intanto che lodiamo il ministro 


sogno 
ai numerosi collaborato 
bile emulaziono nazionale. 
dalfivoto del Parlamento, esso non esitava 
a rinnovare l'appello, 

gradite memorie le nostro di Firenze, di 


strialo; ulti 
uba Fasta comunanza d'industrio, di traffici 
© di Grdinamenti Mberali; non ancora addo- 
strati dallo docisià esperienze dallo sèuole, 
abbiamo fatto prova di vita gagliarda anzi 
in taluno formo di ‘operosità, 
liani tennero il. primo posto. 
Così affermarsi tin'altra volta, dopo mago 
tit periodo di decadenza, Ja vita' economica 


quali ci congra- 


franchezza con cui riconosce come 
ia, salvo per la scoltura, la trattura 


e filatura delle sete e per qualche alira 
industria secondaria, abbia mostrato, ri 
spetto agli altri Stati, un'inferiorità che 
deve;dar molto a pensare al governo, 
agl’industriali e all'intora nazione. 

Ecco la circolare : 


Roma, adi 15 geanaio 1874. 
ituiti gli esemplari del lavoro 


liano dal convegno delie industrie di ogni 


officine native, colle testimonianze 
il governo sente il bi- 
‘olgero una parola di gratita- 

di questa no- 
Come, sorretto 


per. ei lasciarono 


za 0 di Parigi; cost. in questi giorni 


noi quali la prova è compiuta, rivolgendosi 
aî corpi morali che furono larghi di aiuti, 
allo giunte apeciali che si affaticarono 
neltacdifficile opera ordinatrice, ed in par- 
tivolar modo agli-ioduste 

ai lavorato! 

forxo, esso con loro si compiace che lo 5pe- 
ranze non furono deluse, Mon provetti di 


i agli artisti ed 
‘ho ebbero fedo nelle proprie 


popoli nella rinnovata palestra indu- 
a conseguire i boneficii di 


momi_i 


E più degni di nota sembrano nel 
paese nostro; che în altri questi indizi di 
rinasceuto vigore; però cho se ne'pit an- 


chi focolari d'industrie il rapido sncco 
dorsi delle mostro mondiali lia potnto ace- 
mare l'utilità © l'efficacia di ques.! cimenti; 
so la, fecondità degli esompi, parve man 
mano diminuita per coloro ‘che seppero 
adunare maggior copia di mezzi o al 
gore maggiore alimento di forza da più 
larga vicenda di scambi, è argomonto d' 
nore ai popoli nuovi il fare atto di pre- 
sonza tra Je gonti già adulte; © dal 
proponimento di seguirne le trascì 
aversi fidanza di rapidi progrossi. 

Tn questi tempi lo prove del lavoro 0 il 
magistero dei suoi compatti ordinamenti 
possono dirsi i sintomi più certi di m 
rità civile. In questa ota non può risp 
dere speranza di vita robusta se non per 
coloro che a questo prove si necingono ce 
animosa, e tentano riguadagnato con 
passo veloce il tempo perdato On 
siffatta perse: 


più 


neîte di lun 


io. Essa ci 


nimi e nel 
i mostra ad ni tempo 
che il paose nostro, emancipato dai vieti 
pregiudizi di primato solitario © di supr 
ialo, compronde il secreto 
grandezza, nè si gomenta 


fermo pom vg 
dogli italiani; essa 


di alcun ostacolo. 
Ma Je speranze si tran 
Jaci illusioni, se da qu 


‘bbero in fal- 


traesso lezione sovera pe 
facilmente potevano ari 
lo sorti ai navigli di Genova © di Venezia 
allorché nessnn'altra bandiera rivaleegiava 
ossi nel dominio doi mari: la ricchezza 
d'altri giorni. pote tai pressochà 
contrasto dai mercati, dalle. off 
oraggiavano tutto la 
Ma oggidi ogni forma di 
civiltà e di. progresso ha ereato concor 
renze poderose; fertilità di territorio, m 
tezza di cielo, virtà di tradizioni è di xp 
taneo atlitudini sono scarsi chi non 
ia farne profitto con lave 

E niuno può avero 4 

so non adope: 

della prodi 
capitale. 
Nella mostra di Vienna, ancora 
‘amento che nelle precedenti , eb 
nifestarsi questa irrosistibilo supromazia 
derivata a° gion alle 

forza dello ricchezze n 
scente produzione e la mag 
dogli strumi 

sfondo ad nn tempo l'ingeg 


ravigliose 


terre, coi 


ne moderna: la scienza ed il 


meccanici, 


imai indispensabili ad n 
di potenza industriale. E l'Italia stossa m 


sno vanto, la tr 
della sete, Malgrado l'atrofia del fln- 
gello, pegli sforzi più intensi di 

fu cansa, questa prodi 

in mano progredondo in tal g 
tenere si produttori nostri il y 
nell'esposizione di Vienna. Ma è degno di 
tenza questo fatto cho Jo macchine 
ta manifattura, "si appre- 


me venne di mano 


atri 
nocessario a 1 
stano anche 
forse lo solo che vos 
da industriali strani 
‘Se non cho questa necessaria trasforma 
zione esonliva con soverchia lentezza, e 
sembra dover snperaro difficoltà. maggiori 
in quo' rami di produzione, ne 
riposto lo più alle speranze della rie 
taliana. La mancanza di una coltura ricea 
intensiva non consente la prop 
di razzo che rivalosgino felicemente 
esemplari omai celeì 


alo 
non permetto di sostituire alle an 
suetudini di poveri avvicendamenti quo’ si- 
stemi, cho furono detti a buoa 

grando rivoluzione selentifica e ad un teinpo 


L'industria degli oli, quella de 
poche altre meritarono, è 
giudizi assai benevoli. Ma l'onolog 
è serbato fra noî un si grande avvenire, 
non mostrò nvero alibastanza 

dopo l'esposizione di l’arigi, Bene 
dizioni naturalmente propizie, no 
venîre una propria © vera industria, © so- 
pratutto non ricevette, # sì eceetua qualcha 
breve zona di territorio, l'impulso di una 
grande produzione. 

Ma più notevole ehbe a chiarirsî questa 
feriorità nei prodotti della. manifatt 
L'oreficeria romana tenne bensi incontesta- 
bilmente il primissimo posto; la mobilia, 
le-penttnre in legno o lo tarsio, modolli di 
olegantta © d' gusto artistico anche ai pae 
più progrediti in questa industria + le con- 
terie od î mosaici veneziani, che fanno ri 
cordare gli antichi mercati di Oriente 
tessuti di lana, vanto © ri de' È 
muni in altri giorni gloriosi ; le maioliche 
0 lo porcellane, è le industrio metallurgi 
che, fornirono indahbi segni di rid! 


cionza da una robusta organizzazione indit= 
nè mossa a profitto da m 
ionalo abbastanza diffusa. 
mantenuta pressochè dovunque 
zioni troppa ristrette, mal ris 
bixogno di una disciplinata ilvisiono del la- 
voro, non provveduta di mezzi, sufficienti, 
non perfezionata daî costauti progressi della 
meccanica ; l'operato intelligento bensi © 
tenaco alla fatica, ma non istrutto, non pre- 
parato dalla educazione dell'occhio © della 
mimo; tono fuosto le causo ‘più generali 
dell'inforiorità nostra èfl ogni mezzo sa- 
rebbo insufficiente a rimuoverlo che non 
s'informasso ad intelligento associazione di 
forzo © a moditati e savi ordinamenti edu- 
cativi. Por questo ci dee essere conforto e 
‘sprone la lode concessa agli sforzi porse- 
veranti, rivolti in questi altimi anni a dif 
fondere e perfezionare l'insegnamento eenico 
‘0 professionale. n 
Nello Arti dal Bello è così ricco il pa- 
trimonio nazionale di tradizioni e di glorie, 
olio ardua cosa è mantenersi all'altezza del- 
V'antica riputazione, 0 più che altrove. diî- 
ficile che le muovo senole possano rivalog-. 


L'ofiicina 
in propor- 
dente al 


giare collo splendore delle antiche : ma so- 


ratitto ella scultura, so forio noti avemmo 
inoremento, noa #offrimmo per certo dimi- 
ione di fa 


Ài Giurati italiani spetta or 


sviluppare 


dustrio. Da ossi è attesa 
una copiosa suppellettile di notizie, dicon- 
fronti è di consigli, por cui 'aggimmea virtù 
di corretto i 


essere. ripo 
sarà offerta al 


qua 
talia ta dewcrizione più 
viva © più rocente delle xno forze; quandi 
apparirà ro da quali fonti è deri- 
vata la maggiore potenza d'altro 
allora soltanto _il 


fessioni, polranie ricavarsi ammaostramenti 
titis avvenire, E tra essi, ‘men 
nibbio d'ogni altro por elognente consenso 
d'eseinpi, sì fara ben vivo il his 
Alla ricerca d'aiuti scarsamente ef 
to del dovero © la retta 
enza dello proprio rerponsabiità 
Por tal guisa ancho in taczzo a questo 
à prodnttive, bon lungi dallo atti 
alto, 


stitiim 


nobile dell 
temprarsi a forti pro 
le di nn popoto 


to que'soli n 
mamente 
tanto più sono ef 


questi 
i, e tanto più atqui- 
o, quanto maggiormer 
i di “libertà. 
ta ogni «peranza di ju 
resto la 
«ta sembra 
sso sembra meritare 
solo ai 
Ncoltà superata. 
voro educa n popolo alle virtt 
ndamento alla randezza della 


ELETTRIC! 


ZIA STEFINI 


tranquillità è 


funerali agli nf- 


i soldati morti nel villaggio di 


partito questa 
laglioni © 4 cannoni 


volonta 
ricusarmo di arrendersi. 1 carlisti vi 
posero foro. 25 volontari rimasor 


ciati © 2 furono fucilati. 


Versailles, A 
zionale continuò a 
sindaci: 
dive 


— L'Assemblea 


‘spinse 
omendamenti 


d approvò l'ar 


Assicurasi che Ja de- 
rinunziato all'idea di respin- 
gore l'interpolla 
ple colla questione pre; 
bra che il ministero desideri di cogliero 
questa occasione per dare alcune. spio- 
gazioni le quali faranno cessaro lo voci 
che si rinnvano periodicamento circa 
alle nostre relazioni coll'Itali: 
ll Journal des Débats, parlando del- 
l'articolo della Gaszelta della Germa= 
nia det Nord, dico che non ne com 
prendo bene il significato e soggiunge : 
«Noi non abbiamo, come la Germania 
da apriro una guerra contro Ja Chiesi 
romana, poiché l'assoluta sottomissione 
del eloro francese verso il Papa, non 
gli fa dimenticare” i suoi doveri verso il 


paese. Circa poi allo questioni religiose 
della Germania, noi non abbiamo alcun 
desiderio d'immischiarcene. 

| Moniter gli a 


questo genere hanno l'unico. scopo di 
far votare la Jegge militare che deve es- 
soro discussa dal Roic 

Altri giornal 

Il Jowrnal di Paris dice che se la 
Gazzetta della Germania del Nord 
parla seriamente, possiamo sperare che 
le nostre relazioni colla Germania con- 
tinneranno ad essere pacifiche, poichè 
la Francia non è punto ultramontana. 

La voce che il signor Kern, ministro 
della Svizzera,. abbia fatto al gabinetto 
di Versailles alcune riniostranzo circa a 
monsignor Mermillod è completamente 
falsa. 

L'ammiraglio Chicarro ricevette ieri 
l'avviso chie la Nimacia gli sarà con- 
sognata domani. 

Îl governo spagnuolo espresso la pro- 
pria soddisfazione pet l'attitudine delle 
autorità francesi e ne foce ringraziare 
il gabinetto di Versailles. 

Berlîuo, 1. — Camera doi deputati. 
— Discutesi un’interpellanza del partito 
clericale circa lo misure. preso dal go- 
verno contro l'altitudine dei maestri 
cattolici nello elezioni. 

Malinkrodt accusa Bismarck di avore 
negoziato nel 1840 la cessione del ter- 
ritorio sulla riva sinistra del Reno, 

Bismarck respinge’ vivamente questa 
accusa, dichiarando ch'essa è una ca- 
lunnia e ch'egli non ha trattato mai 
della cessione neppure di un villaggio 
tedesco. 

Riguardo poi ad un'altra accusa fat- 
tagli di avere creato nel 1866 la legione 
ungliorese, Iismarek dichiara cho in 
guerra ogni legittima difesa è ammissi- 
bile © che, dopo Sadowa e l'ingerenza 
di Napoleone, non doveva respingersi 
alcun soccorso. 


Bismatek-sogginnge che fer smontire 
tutto ciò che i suoi nemici serivono con- 
tro di Inî, non basterebbe la vita di ta 
uomo. Dice con fierezza che egli è l'uomo 
più oliato il’ Europa e che non avrebba 
Muto mai ottenere cosi immersi sm 
si se egli avesse voluto redere im 
territorio tsdesco. Termina dicendo che 
non si ha diritto di domandare dalla 
tribuna pubblica al eapo di un gahinntto 
di giustificati dello 
manea 1 espressione 
tale condotta p 

Lasker di 


lunnia è cho gli 
liasimare una 
lamentare. 


a Srenelici ap, 
Ovano 17. — 
Saroîo coll’ ordini 

Kobir. 


era partita per tra- 
i nel forte di Larzeri 
© non ad Algeri , come erasi detto , 
tornò nolle acque di EI Kebir avendo a 
bordo Contreras, Ferry e lo stato ma 

giore, i quali saranno internati nel e- 


stello di Orano. Costantini o Galvez fi 
rono condotti all'ospitale militare 
Orano. 

Domani, salvo un contrordine, la N° 


mancin sarà consegni 
icaro. 
I galcotti saranno consognati alla Sva- 
gua © gli altri verranno posti in liber: 
Aden 17. — Dopo 17 giorni di navi: 
gazione a vela, la R. piro- 
rernolo ancorò qui ieri sera provenionta 
da Pointe de Gallo». 
A bordo tutti godono ottima salute. 


a all ammiragi 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA fo tu 
rttoLI I 


Rendita italiana 5%). 
Imprestito Nazionale: 


Certi. 
Detto emise. 
Prestito romozio 


Banca Generale... | 
Banca Talo-Germanici | 
Banca Abatro-ltafiana 
Bonea induste. 0 comm. ” | 
Azioni Tabacchi. 1... 
Obbligazioni dette è ©, | 
Strade fi I 


di Civitavecchia. . | 
Ostiensa 
Società ter. di Noto, 
edito Immobiliare « 
Comp. Fondiaria Italian -— 


Bonsa pi noma 
47 gennaio 1874 ora {1 {2a 


forma ; chiudo 
ita pronta traftata da 


restando (0) 15 lettera, 
Scarsi alfari nei valori pontifici, 
Prestito en 1800-51, 72-45 a 
Hlonnt, 72 
Rotbeehila, 


i altri valori. 
i meno tesî. 

ncîa 3 mesi LEI 90 
Londra 3 mesi 2) 10 a 
Marenghi 


(Ore 4 pom.) 
L'apertura di Parigi, non portan 
centesimi di ribasso sulla Rendita it 
la domanda si reso maggiore dell’olîè 
terminando 09 50 denaro, lettora a 6% 
Qualche partitella di Genorali neg 
da 452 a 453 fino mese. 
Intrattato il resto. 
FIRENZE 
italiana 5 


Londra tre mesi . . ; 


lmprestito Nazionale ; 
Antani tabatei e 
Aa. Banca Nax.oyote] 
Strade ferr. Moridionati 


Ubbligazioni delle» » 
Banca Toscana . . ( ; 
Credito Mobiliare : 


Banca Italo-Germanica | 
Banca Generale...» 
Tnoerterza 


PANIGI 


di Francia . 
Forrovie Romane, ‘azioni 


Obbligazioni delle» 
Obblig. ferr. V. E. di 
Obblig: ferr. Moridionali 
Cambio mill» 
ig. Regia tabaccl 
Ain te 
Londra a vista .. 2. 
Aggio dell'oro por mille 


Rendita barca 1101/17 


GIACOMO DINA, Dmerrone. 
Ciovamm Rowextoo, Gerente. 


—-..._.- 


DEL LLOYD 
AUSTRO-UNGARICO] 
fra VENEZIA, RAVENNA, ANCONA, RRINDISI cd 1 Porti sottotndlenti. | 


Fra ANCONA-TRIESTE 
NA ogni Domenica, ore 3 po. | 


VESTE ogni Merdedi, ore A pom: | 
‘Arrivo la mattina susseguente. 


NAVIGAZIONE 
A VAPORE 


dll 


DE FRANCE 


Departs de Naples 


AGUENOTE-PONTE FRANCAIS 
Somedi 17 Janvier — Vapeur SCABAI 
"a DALE dieciment ct les Ports da la SVIE. 


Arriv' ta mattina si 
Partenza di FRIESTE ogni 4 
Arrivo la mattina snssegueni 


i pf ra, 11 ant. 
‘gni Penerdì, oro 11 an 
be. dopo pra 


Lundi 19 Janvier — 


\Partenza ogni giovedì sera. | 

- JAFivola matt seguente cicale ant 
Partenza ogni lunedì sera. 

*_ lArrivo ogai venerdì: circa Je 9\ant, 
\Parienza ogni sabato sera (1) 


Partenza ogni venerdì, oro 12 pom. 
* Arrivo il giorno seguente. 


Partenza ut supra. 
* Arrivo ogni martedì maltina. 


|! nussrcrRIR8 AA MESSAGERIRS 


MARITMES 
DE FRANCE 
Departs do Tisples 


'SUEZ, ‘ADEN, 


AT et YOKO] 


Aresz(Pireo)}Atrivo ogni venerdì ul 
tire tgn so sta 
esist 


Partenza ut supra 
Arrivo ogni giovedì mattina. 


*Arrivo ogni giovedì mattina. 


Partenza ut supra (1). 


(l'artenza ogni lunedì sera {1 69), 
Arrivo ogui venerdì ui supra, stia 


l'artenza ogni venerdì mattina {1 e: 
VArrivo ogni venerdì nt supra’ ossia 


arlenza ul supra (109): 
Arrivo 13 giorni dopo di sera 


‘o ogni venerdì ut supra, ossia 


è Tamesta via \Par 


4? Confalane — Senreli 
‘Arrivo 10 giorm dopo di sera; 


arrivo -1 ziora dopo di n 


Partenza ogni venerdì 
Arrivo ogni lunedì mattina. 


ripiersi. ed iaveterato, sensa ‘mer- 
treserea dogli afet del contagio | 
a, (novo (sistema) e L. 5 senza | 


‘va. In Roma, farmacia, Sinimberghi, 
"_ Marchet, all" Augele 

Scarafoni' — Beretti, 
oline, ed i talia le psincipali 


i] 


ogni #* ven.Arr. 10 giornì do-| 


ven. notte dal 3 genn. 


Fo pupe 
cssandria e Cerfi Arrivo astiatla digestive lahbricato a Vick, 


sorgenti. Feeesomo di ‘un gusto gradevole @ di an efetto corto ca 
in gli aridi le digestioni dici 
Sali di Vichy por bai Ù 
persone co san poso recarsi a Vichy. 
Pe eviere le conii 


ven} Arr. & gior. dop 


1) ras. avsira (2) Trasb. a Corfà (3) Tras 


BOLLETTINO BIBLIOGRA 


PRESSO L'AGENZIA DI PUBBLICITA" A. 
ROMA — Via Cacc 
Trovasi il deposi 


Tavolo di Logaritmi 
pratica popolare di Moma 


Vicolo del Pozzo, 


to delle seguenti pubbli 
+ +. L 8 |Sel 


cazioni sc'entifico-] 


1 Codici d'italia v. 1° 


mara. Codico Pes 
Compendio del nuovo Codice Ci 
ieci mesi dell'Impero Messicano 
sa la Capitale d'Italia, Miustr, 
Îloma antica © moderna s 


. Trallato dello obbligazioni 
itonsetì. Magnelismo 
Manvale di Veterinaria 
“eller. Terreno agrario 
Moltiplieazione delle 
mento del. bestiame 


roduzione dei sessi 
eli emigrati a Londra 


Ti disegno elementare 3el; ; 
mari. Nuovo diritto racconti per le donno ilaliane 
About. La Naddalena con 15 inc È 


i. Îl favorito della Ney 


imeuti € Moiarioni Agrarie 
Alannale della Imposte Diretto € Catasto 


si aiuta Tédio l'aiuta 
ed esempi di moralità civile 


meet. Martiri della Libertà fialiana 


È 


188118811 


pubblichi i app 


ent. 501 volume, 
Forina Duo amorà, 2 vol. — Miss 
Ti 


nel Regno Cont. 60, 


Gaberien. TI processo 
ri, 4. vel. — Fill. TI 


- Farina. Il rome; 


cile Mario, 1 vol. — Gu 

Spa cmort, lol 
gi di Verpa®, l vel = | Prezzo dlla bocertta, munita del 
L — Mescheroni. La duo Cine 


Lo 
n tratta del faneialii, È vo 


della Banea Nazionale in lettera raccomandati 
ono della ‘Biblioteca amena il di eni prezzo è in provincia. 


L Por lo sposo d 


ISTRUZIONE 


kRA0 


Un (ipuscolo prezzo LL A. — Si spedisco franco di porto contro Val 


È LA GERUSALEMME LIBERATA 
Sulla importanza dell'esame del Mosto] " 
econinà ni 


Jalmente Ta qualità 


carta levigata distintissima 


ndro Bizzarri 
Centesimi 93 — iranco per Post 


DEI VINI ARTIFICIALI 


VINO. OPTENUTO. SULLE VINACOR 


Metodi PATITOT e BIZZARNI 


resso Paolo Peeori, 


ER SOLE LIRE 8 40 i spad ii Tila racc Ta 1 


ENSANDRO DIZZARRI 


crm quest'inchiostro si 


Crociferi, 48 — F. Rx 
perso l'Aoro Piconi val 


LICÙ 


‘AMMINISTRAZIONE || 
SR 
si I 


ali estratti dalle 


Un rotolo per un haguo, alie 
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LA SOCIETÀ BACOLOGICA 


ZANE DAMIOLI e {. in Milano 
Avvisa i signori bachiculto:i che tiene disponibili Cartoni 
semo-bachi originari del Giappone importati dal suo.socio ing. Diego 


Damuvli e suo agente E. Martinetti, al prezzo di L. 22. 
Rivolgero lo domande in Milano presso ta Ditta, via S. Paolo, 8. 
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di GIOVANNI GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 
»gilariccio a molla per E. ©D 30. — Letti a P.riafoglio, a 
maternusi e pagliaricci a moli 


= 1A LIBERTÀ — 


GAZZETTA DEL POPOLO 


Col 1° del prossimo, gennaio la LIBERTA, Gazzella del. Popolo, entra Lel suo quinto anno di 
vita, Secta chledore alito appoggio, ch quello del pubblico, ‘ess’ ba potuto. radicarsi sempro 
maggiormento ed ora può boa dirsi uno dei più diffasi giornali politici d'Italia. 

L: LIBZRTÀ, indipondonto da qualsiasi ristretta | chiesnola, professa principii schi«tt.mento 
lib rali a democratici; ma conviata che la sola mdorazione può riusciro officaco a farli trioa- 
faro, si astiose da ogni eccesso, ripugna da ogni igrobile porsinalità, 0 si studia di trattaro 
ogni quistiono con. calma 0 tomporanza vii linguaggio, 

Nigli articoli di fondo, elira alle. questioni, di politica ‘generale, ' discute quello economiche, 
finanziario è commorciali. Tratta frequastsmonto la questione militaro; ed è uno. dol pochi gi 
nali palitici cho insistumo in modo speciale © co cestacza:sulla assoluta-neccsità di pruveo 
onoegieamento alla difosa ciel paose. 

La LIBERTA pubblica gioraslmenta carrispandenza deli principali citià italiano: ricero una 
feltara quotidiana da Parigi, è seltimanalm.uto lettoro da Borlino, da' Vienna e da Mayrid. 

Nelle Recentissime riassumo ogni giorno lo nutizio doi priucipali. giornali francesi, i glosi, 
tadeschi, bolzi, svizzari 0 spagnuoli. 

Oitra ‘alla Cronaca cittadina, publ 
ha puro usa speciaio rassogna' dei tostri. 

Un servizio speciala di telogrammi, ol.ro ai dispacci Stefani, procura ai lettori dalla LIBERTA 
import molto prima chè qualunquo altra’ gioraato: fuolte; la LIRERTA pubblica veri 
gioreo un'apposita rubrica di notizio commerciali @ di telegrammi aicclell. coi: corsi della 
Borsa di Fironze, Genova, Torino, Milino a Napell. 

Durapto te seduti parlamentari, la LIBERTA pubblica ‘nua: scor 
vondita în Roma allo 8 pim. o spodità a lutti gli abbonati di pro 
contione un esteso ed accurato resoconto delle seduto della Camora 
cotirie parlameutaci della giornata. 

Daranio l'aono prossimo, la LIBERTÀ pubblicherà gv i sdguonti romanzi: 


La Marchesa di Saint Prie.- Amore e Sciopero. 

Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. 

Mine e Contro mine. - L'Andalusa, di M; Savini. 
Iro primi, sono sopratutt» pregiovoli pol loro iatraccio, per 1 caratteri cho mettono in 


1 qa 
p*r aa costanlo 0 sempro croscento attrattica, L'ANDALUSA. è stilo ssrito da Moloro 
Savini, osprescamonio par la Liberi, 0, Carrà a confermare Ta Deli frma dal Giotao pene 
sor; Lullio è a cositazio.o di SCETTIÙ E CORONE, puchò A iero agi 5ees- 
‘ment , ha un interòsse ancho maggù ì Rom otra” 
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